
WAR GAMES Tra i dossier che George W.

Bush s’è portato dietro sull’Air Force One in

rotta verso l’Australia per l’Asia-Pacific Sum-

mit, quello che intende discutere con il presi-

dente cinese Hu Jin-

tao è particolarmente

imbarazzante. Riguar-

da un attacco al si-

stema informatico considerato
più sicuro e potente al mondo:
icomputerdelPentagono.Fon-
ti interneecopertedaanonima-
to rivelano al Financial Times
che nel giugno scorso un grup-
po di hacker è riuscito a pene-
trare in una porzione del
network cui sono collegati gli
uffici del segretario alla Difesa
Robert Gates. Il cuore del siste-
ma. I tecnici hanno dovuto let-
teralmente staccare la spina,
prima di riuscire a bloccare il
punto d’accesso usato dagli in-
trusi.
L’interruzione è durata circa
una settimana. Mesi d’indagini
non hanno ancora consentito
di determinare con esattezza
quanteequali informazioni sia-

no passate di mano, tuttavia
dall’analisi dei tracciati sembra
chiara l’origine dell’attacco. È
un indirizzo elettronico di Pe-
chino che porta dritto a un
computer che appartiene al-
l’Esercito popolare di liberazio-
ne. Le forze armate cinesi.
Ufficialmente tutte le bocche
sono cucite, ma una persona
con conoscenza diretta dell’in-
cidente afferma: «Le probabili-
tà che siano stati i cinesi sono
ormai vicine alla certezza asso-
luta».
È la seconda volta dall’inizio
dell’annochePechinoarispon-
dere dell’accusa di spionaggio
informatico a livello militare.
Il cancelliere tedesco Angela
Merker si era presentata dal pri-
mo ministro – rapporti dell’in-
telligence alla mano – per chie-
dere conto d’una serie d’incur-
sioni informatiche originate
dalla Cina contro i computer
del governo di Berlino. «Abbia-
mo leggi e regolamenti molto
chiarial riguardo– fu lasdegna-

ta replica diffusa dall’ufficio del
premier – Gli hacker sono un
problemaglobalee laRepubbli-
ca popolare cinese ne è spesso
vittima». L’argomento difensi-
vo non è privo di fondamento:
è possibile dissimulare l’identi-
tà del computer utilizzato in
operazioni di spionaggio ma-
scherandolo con l’indirizzo
elettronico di un altro compu-
ter, situato magari a migliaia di
chilometri di distanza.
Gli addetti ai lavori spiegano
che in realtà lo spionaggio in-
formatico,anche tragovernial-
leati, è una prassi abbastanza
consolidata.
È un segreto di Pulcinella che
periodicamente il Pentagono
faccia uno «scan» del network
militare cinese e che Pechino
non sia certo da meno nel ri-
cambiare la cortesia. Il proble-
ma questa volta sembra essere
un altro: i cinesi questa volta
avrebbero dimostrato di essere
potenzialmente in grado di

prendere il controllo del siste-
ma americano, in altre parole
di alterarne il funzionamento o
semplicemente bloccarlo.
«L’esercito cinese ha spinto il
confronto a tutto un altro livel-
lo. Stiamoparlando di violazio-
nidella sicurezzacheper la loro
natura potrebbero spingersi a
disabilitare interi segmenti del
network. In una situazione di
conflitto i danni che attacchi
del generepotrebbero provoca-
re è incalcolabile – spiega un ex
ufficialedelPentagono–Inpas-
sato abbiamo accertato intru-
sioni contro i sistemi di azien-
dechelavoranoconappaltidel-
la Difesa e persino contro grup-
pi esterni che lavorano come
consulenti per analisi e strate-
gie». Un’inchiesta interna do-
vrà indicare le opportune con-
tromisure; la parola d’ordine è
comunque «serrare la vigilan-
za».
Il consiglio per la Sicurezza na-
zionaledella Casa Bianca sta ef-
fettuando un’analoga rivaluta-
zionedegli impiantogovernati-
vi e potrebbe presto proibire
l’accessodeidipendentiai com-
puter centrali attraverso i pal-
mari e i telefonini di ultima ge-
nerazione. «Abbiamo speso de-
cenni e miliardi di dollari per
blindare il network – ammette
unfunzionario -E orapercolpa
deiBlackberry rischiamo di tor-
nare all’età’ della pietra».

MADRID Un cittadino romeno si è dato fuoco

a Castellon, nel sud della Spagna e versa ora

in gravi condizioni. Era stato truffato e inganna-

to sia sul lavoro che sulla casa dove avrebbe

dovuto vivere, una volta arrivato in Spagna con

la famiglia per lavorare. L’uomo, sui 40 anni,

aveva già minacciato di suicidarsi davanti a

moglie e familiari, ma alla fine si è cosparso di

benzina sotto alla prefettura. Agenti della Guar-

dia Civil sono intervenuti per soccorrerlo. Se-

condo fonti di polizia l’uomo «chiedeva aiuto

per poter tornare nel proprio paese».

SPAGNA Senza casa e lavoro, rumeno si dà fuocoAnche la cancelliera
Merkel aveva
protestato
con Pechino per
incursioni informatiche

PIANETA

Hacker nel sito del Pentagono
Guerra informatica Usa-Cina
Il Financial Times: militari cinesi hanno violato la rete della Difesa
Pechino smentisce. Tensione alla vigilia dell’incontro Bush-Hu Jintao

■ di Roberto Rezzo / New York

13
mercoledì 5 settembre 2007


